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Avviso pubblico rivolto agli Enti locali della Sardegna per la realizzazione di 

interventi di riqualificazione degli impianti sportivi 

 

FAQ al 7 ottobre 2024 

 

Quesito 38 

In merito al parametro di valutazione E1 - “Impianto che ospita uno o più Sodalizi sportivi che 

militano nelle categorie a livello nazionale“ relativo alla griglia di attribuzione del punteggio, che 

prevede l’assegnazione di punti 4, si chiede come la disciplina TENNIS venga valutata per le 

categorie a livello nazionale. Infatti il Tennis ha un sistema di classificazione nazionale tale per cui i 

sistemi di categorie sono differenti da altre discipline sportive (cat. A1, A2, A3, A4 – B1, B2, B3, B4 

– C1, C2, C3, C4, ..). Si chiede quindi di chiarire, per impianti ospitanti lo sport del tennis, quali 

tornei o tipologie di società possono essere considerati tali per poter beneficiare di 4 punti;  

Risposta 

Ci si deve riferire ai tornei riconosciuti a livello nazionale dalla FITP ai quali partecipano gli atleti 

fruitori degli impianti. 

 

Quesito 39 

In merito al parametro di valutazione E2 – “Impianto che ospita una squadra promossa di categoria 

nell’ultima stagione sportiva”, sempre nel caso della disciplina sportiva Tennis, si chiede se il 

punteggio di 4 punti possa essere attribuito se la squadra/associazione/società ha, al suo interno, 

soci che sono stati promossi in una categoria successiva. 

Risposta 

Sì 

 

Quesito 40 

L’Unione dei Comuni intende partecipare all’avviso pubblico con la presentazione di un progetto per 

la riqualificazione di un impianto ubicato nel territorio del nostro Comune. Fermo restando la 

necessità del provvedimento amministrativo, in qualità di proprietari, con il quale si autorizza 

l’Unione a presentare domanda si chiede di sapere: 

1. Se è prevista l’esclusione qualora l’Unione dei Comuni, in qualità di Ente locale, presenta istanza 

di finanziamento per la riqualificazione di un impianto sportivo ubicato nel territorio del Comune 

scrivente ma diverso rispetto all’impianto che sarà oggetto di richiesta di finanziamento da parte del 

nostro Ente. 

2. Se è necessario, pena l’esclusione, deliberare in Consiglio Comunale l’associazione prevista 
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dall’articolo 8, lettera G dell’avviso pubblico; 

3. Se è necessario, pena l’esclusione, deliberare in consiglio comunale il trasferimento della 

funzione per la gestione dell’impianto di nostra proprietà, oggetto di richiesta di finanziamento, 

all’Unione dei Comuni. 

Risposta 

Riguardo ai quesiti posti l’Unione dei Comuni partecipa in qualità di Ente Locale, ciò presuppone 

che l’impianto abbia una valenza sovracomunale e che sia gestito dall’Unione, indipendentemente 

dalla localizzazione. Si ricorda che, come già pubblicato nella FAQ n. 7 del 19.9.2024, comunque ai 

fini dell’attribuzione del punteggio relativo al parametro C) varrà la localizzazione (Comune) in cui 

ricade l’impianto/complesso sportivo oggetto della richiesta di finanziamento.  

Non è prevista l’esclusione per il Comune che presenta istanza singola per un altro impianto di sua 

proprietà.  

Riguardo al punto 2. L’istanza presentata dall’Unione dei Comuni non rientra nella casistica di 

Associazione di comuni, trattandosi di Ente Locale singolo, pertanto non può essere attribuito il 

punteggio di cui alla lettera G del Bando. Inoltre si precisa che l’Unione dei Comuni può partecipare 

presentando istanza per l’impianto sportivo sovracomunale se ha la gestione associata per tale 

impianto e se nel trasferimento di funzioni sia inclusa anche la manutenzione straordinaria. Qualora 

invece non sia stata ancora trasferita la funzione associata tutti i comuni devono aver manifestata 

l’intenzione, con apposito atto, a voler delegare tale funzione all’Unione. Gli atti dovranno essere 

approvati dall'organo competente in materia. 

 

Quesito 41 

In riferimento all'AVVISO è possibile partecipare anche con un DIP? 

Risposta 

Sì, non si beneficerà di nessun punteggio premiale relativo al punto  A) Livello progettuale. 

 

Quesito 42 

Il nostro Ente intende partecipare con la presentazione dell'intervento di ristrutturazione del 

complesso sportivo (di proprietà dell'Ente) mediante una serie sistematica di lavori che riguardano 

diverse aree esterne ed alcuni fabbricati; nell'insieme degli interventi sono previsti interventi che 

prevedono l'efficientamento energetico del complesso mediante l'installazione di un impianto 

fotovoltaico, la sostituzione delle lampadine dell'impianto di illuminazione esterna, la 

sostituzione di infissi. Detti interventi contribuiscono certamente ad un miglior efficientamento 

energetico del complesso, tuttavia è difficile inquadrarlo in un'ottica di "innalzamento di almeno una 

classe energetica" così come riportato nella spiegazione del parametro F a pag. 6 dell'AVVISO, 

detta formulazione si presta ad un intervento su un singolo fabbricato ma certamente non su un 
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complesso. Possiamo considerare i suddetti interventi come di efficientamento energetico in 

coerenza al parametro F senza effettuare verifiche delle classi energetiche? 

Risposta 

Si richiama quanto previsto a pag. 8 dell'avviso: E) Efficientamento energetico: dichiarazione 

sostitutiva firmata dal Responsabile Unico del procedimento con cui si attesta la percentuale 

di investimento dedicato all’efficientamento energetico sulla base del computo metrico del 

progetto e dichiarazione attestante l’innalzamento di almeno una classe energetica. 

In riscontro al quesito posto le lavorazioni previste riguardano sicuramente l'efficientamento 

energetico, le verifiche delle classi energetiche dovranno riguardare ogni impianto/infrastruttura su 

cui si interviene. 

 

Quesito 43 

Tipologia di interventi ammissibili a finanziamento (art.5). Nell’articolo si indica: “Sono ammessi a 

finanziamento solo gli interventi che riguardano la riqualificazione degli impianti sportivi di proprietà 

pubblica, a condizione che rientrino fra le seguenti tipologie: adeguamento, completamento, 

ristrutturazione e ampliamento di impianti sportivi.” Nel nostro caso l’impianto esistente è un 

impianto polifunzionale costituito da un campo da calcio a 11 in terra battuta, un campo da tennis e 

un campo da basket che versano in condizione di degrado. Può essere considerato intervento di 

riqualificazione e ampliamento un progetto che prevede la realizzazione di un campo da calcio a 7 

in erba sintetica e di un campo da tennis all’interno del vecchio campo da calcio a 11 e la 

realizzazione di un campo da padel all’interno del vecchio campo da tennis o da basket? Il campo 

da calcio a 7 sarebbe utilizzato dal settore giovanile della società polisportiva e il campo da tennis 

sarebbe utilizzabile per tornei agonistici dalla società di tennis. 

Risposta 

Si. 

 

Quesito 44 

Procedura di verifica di ammissibilità e istruttoria delle istanze (art.8) Al paragrafo F) Efficientamento 

energetico si fa riferimento a interventi di riqualificazione energetica che consentano l’innalzamento 

di almeno una classe energetica. Se l’intervento di ampliamento prevede la realizzazione di uno 

spogliatoio prefabbricato a servizio dei campi, con una pergola fotovoltaica e accumulo che 

permetta l’autosufficienza energetica dello stesso, si può considerare tale quota di spesa come 

investimento relativo all’efficientamento energetico? Se la risposta è affermativa come posso 

attestare come RUP l’innalzamento della classe energetica indicato a pagina 7 dell’istanza da 

presentare? 
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Risposta: 

Le spese previste nel computo metrico da utilizzare per il calcolo percentuale relativo 

all'efficientamento energetico dovranno riguardare solo il sistema di produzione e accumulo 

(pergola fotovoltaica e sistema di accumulo) non gli spogliatoi prefabbricati. Riguardo 

all'attestazione del RUP, il comune deve essere in possesso di una relazione, redatta da un 

professionista abilitato, che definisca la classe energetica dell'impianto oggetto di finanziamento, 

pre e post intervento di efficientamento. 

 

Quesito 45 

Relativamente all'avviso in oggetto, l'art. 10 prescrive che il Beneficiario sarà tenuto a trasmettere il 

progetto con il livello di progettazione dichiarato in fase di istanza e certificazione energetica pre e 

post intervento, qualora, in fase di autocertificazione, sia stato assegnato tale punteggio. 

Si chiede se: 

Per la certificazione energetica pre intervento è necessario produrre quella trasmessa via PEC al 

Servizio Energia ed Economia Verde dell'Assessorato Industria. 

Per la certificazione post intervento si intende una simulazione di quella che verrà prodotta al 

termine dell'intervento. 

Risposta: 

Ai fini della dichiarazione in sede di istanza è richiesta l’autocertificazione da parte del RUP. Il 

comune deve essere in possesso di una relazione, redatta da un professionista abilitato, che 

definisca la classe energetica dell'impianto oggetto di finanziamento, pre e post intervento di 

efficientamento. Per la certificazione post intervento si intende la simulazione di quella che verrà 

prodotta al termine dell'intervento. 

 

Quesito 46 

Per quanto riguarda l'efficientamento, gli spogliatoi sono già dotati dei pannelli solari, la previsione 

di acquisto delle batterie di accumulo possono essere ricomprese nell'efficientamento? 

Risposta: 

L'avviso prevede che rientrino in questa categoria gli interventi di riqualificazione energetica che 

consentano l’innalzamento di almeno una classe energetica tra cui l'"installazione di impianti di 

produzione alimentati da fonti rinnovabili" nel caso specifico l'impianto sportivo è già dotato di 

pannelli solari ma non del sistema di accumulo, quest'ultimo può essere realizzato ed incluso nelle 

somme destinate all'efficientamento energetico purché si possa attestare che vi è l'innalzamento di 

almeno una classe energetica post intervento. 
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Quesito 47 

Il Comune su di un progetto di € 500.000,00 intende cofinanziare con un importo di € 50.000,00 

pertanto € 450.000,00 a carico della Regione Sardegna, per una percentuale dell'11,11% calcolata 

secondo la vostra formula, considerato che nel bando si fa riferimento a max 3 punti per un 

cofinanziamento compreso tra il 20% e 10%, si chiede se con detta percentuale verranno attribuiti 3 

punti o gli stessi verranno riproporzionati. 

Risposta: 

Si attribuiranno 3 punti non è previsto il calcolo proporzionale per la quota di cofinanziamento. 

 

Quesito 48 

In merito all’Avviso Pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. 2079 Prot. n. 24040 del 

12.09.2024 si sottopone il seguente quesito: 

1. Per poter ampliare le tribune esistenti come da Progetto Approvato con Nulla Osta VVF sino a 

264 posti a sedere e procedere con l’adeguamento delle vie di esodo, è necessario prevedere la 

demolizione di un chiosco presente nell’area di interesse. Le opere di demolizione e 

ricostruzione del chiosco in una posizione non interferente sono ammissibili? 

2. Tali lavorazioni possono rientrare tra le tipologie di intervento di cui all’art. 2 “Spazi aggiuntivi 

non necessari allo svolgimento delle attività o delle manifestazioni sportive”? 

Risposta: 

1. Sì, purché non siano prevalenti nell’ambito dell’intervento proposto, così come previsto dall’art. 6 

dell’Avviso: “Non saranno ammesse a finanziamento le istanze che prevedano interventi 

esclusivamente sugli spazi aggiuntivi non necessari allo svolgimento delle attività o delle 

manifestazioni sportive, come definiti all’art. 2 del presente Avviso.” 

2. Sì.  

 

Quesito 49 

E’ ammissibile la spesa per la realizzazione di nuovi spazi per attività sportive come la realizzazione 

di un campo da Padel? 

Risposta: 

Sì purché rientri all’interno di un impianto già esistente, trattandosi pertanto di ampliamento di 

impianti sportivi. 

 

Quesito 50 

In merito alla partecipazione in forma associata, si chiede di conoscere se la gestione dell’impianto 

da parte dei Comuni partecipanti ha una durata minima e limitata nel tempo e se gli oneri di 

gestione debbano essere per forza di tipo monetario oppure ci possano essere altre forme indirette, 
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come per esempio l’utilizzo in forma associata delle risorse umane, dei mezzi d’opera, etc.. 

 

Risposta 

La partecipazione al progetto in forma associata deve essere disposta con atto esplicito (redatto 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente), la durata dovrà essere coerente con quanto 

previsto dalla convenzione allegata all’Avviso che prevede che “Il Beneficiario si impegna a non 

modificare la destinazione d’uso dell’intervento prima che siano trascorsi 5 anni dal suo 

completamento (data dell’ultimo pagamento effettuato dal Beneficiario)”.  

La compartecipazione alle spese del progetto riguarderà sia la quota di cofinanziamento, se 

prevista, sia la gestione dell’impianto che dovrà essere comunque quantificata anche se disposta 

con altre forme indirette.  


